
Celebrazioni del 50.mo anniversario del Circolo 
Sardo Efisio Racis di Zurigo  

 

Rümlang, sabato 22 ottobre 2022   
 

INTERVENTO di SALUTO del Presidente della Federazione dei 
Circoli Sardi in Svizzera, Antonio Mura   

 

Buona sera a tutti e benvenuti, 
 

Illustri ospiti, desidero rivolgere il mio saluto a tutti voi a nome della Federazione dei 
Circoli Sardi in Svizzera e del Circolo Sardo di Lucerna, la quale ho l’onore oltre che 
il piacere di rappresentare. 
 

Il mio più vivo ringraziamento per la riuscita di questo evento va alla vostra presenza 
e soprattutto al nostro e vostro amico, nonché Presidente Andrea Basoli e a tutto il 
direttivo del Circolo di Zurigo.  
 

Saluto con vero piacere i nostri maestri di musica Pippo e Daniela con i suoi 
straordinari ballerini e non poteva mancare la melodia dell’organetto. A tutto questo si 
aggiunge la straordinaria voce del cantante di casa, Renzo Scanu che ci farà 
ascoltare alcuni brani in lingua Sarda. 
 

Un grazie particolare lo merita a caratteri maiuscoli il cui presente, Domenico 
Scala, che si prodiga oggi, più di ieri, affinché tutto fili secondo la tabella di marcia. 
 

In questo contesto, rivolgo uno speciale ringraziamento alle autorità politiche Sarde, 
la quale appoggiano e sostengono il nostro operato in terra Elvetica.  
 

Sicuramente avrò dimenticato qualcuno, anzi più di uno ma non certamente in mala 
fede. Sappiamo tutti che la storia dell’emigrazione Sarda e non solo Sarda, è una 
storia intrisa di lacrime è di sangue, ma anche di riconoscimenti e di successi, e oggi 
questa sera, ne siamo l’esempio. 
 

Per chi non conosce ancora la Sardegna e credo siano veramente pochi, essa è 
situata nel cuore del Mediterraneo è una terra ricca di storia, di arte e soprattutto una 
terra dove le eredità culturali di pastori, di cuochi e artigiani, si tramandano di 
generazione in generazione in un ambiente naturale mozzafiato, a volte aspro e 
duro, altre volte dolce e accogliente, proprio come siamo fatti noi gente di Sardegna, 
forte rispettosa gentile. 
La nostra terra a mio umile giudizio ha due anime, la più visibile è legata al turismo, 
l’estate il sole, il mare, il divertimento. L’altra più nascosta è dentro i Sardi, la cultura, 
la tradizione, la storia. 
 

Prima di concludere questo mio saluto, gradirei, mi sia concessa la libertà, di 
esprimere e di rinnovare la mia personale gratitudine a tutti voi per la vostra calorosa 
presenza, e a tutti coloro che hanno contribuito al successo di questa serata. 
 

A questo punto direi che manca solo il vostro applauso e che il tempo non cancelli 
mai l’affetto che ci avete dimostrato e regalato in tutti questi 50 anni di una vera 
amicizia. 
 

Grazie. 
 

Buona serata e a chentannos cun salude. 


